
                                                                                               

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N° 1543  DEL 20/12/2023 

STRUTTURA PROPONENTE: UOC AFFARI GENERALI

OGGETTO:

Rinnovo  per  il  triennio  2024-2026  della  Convenzione  con  l’Associazione  di
Donatori Volontari di Sangue - AVIS Provinciale Viterbo in applicazione dell’art. 6,
comma 1, lett. b) L. 2019/2005.

Estensore :  Erika Raffio 

Il direttore amministrativo Dott.ssa  Simona Di Giovanni ha espresso parere FAVOREVOLE.

Proposta firmata digitalmente da Dott.ssa Simona Di Giovanni in data 20/12/2023 

Il direttore sanitario f.f. Dott.  Antonio Rizzotto ha espresso parere FAVOREVOLE.

Proposta firmata digitalmente da Dott. Antonio Rizzotto in data 20/12/2023

Il funzionario addetto al controllo di budget con la sottoscrizione del presente atto, attesta che lo
stesso non comporta scostamenti sfavorevoli rispetto al budget economico.

Proposta firmata digitalmente dal Direttore della UOC Pianificazione e Programmazione Controllo
di Gestione Bilancio e Sistemi Informativi

Dott.ssa Federica Formichetti per Dott.ssa Patrizia Boninsegna in data 14/12/2023

Il dirigente sottoscrivendo il presente provvedimento attesta che lo stesso, a seguito dell'istruttoria
effettuata  nella  forma e  nella  sostanza,  è  totalmente  legittimo,  ai  sensi  dell'art.  1  della  L.  n°
20/1994 e ss.mm.ii. assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex. Art. 4, comma 2,
L. 165/2001, nonché garantendo l'osservanza dei criteri di economicità, di efficacia di pubblicità, di
imparzialità e trasparenza di cui all'art.1, comma 1° L. n° 241/1990, come modificato dalla L. n°
15/2005.

 

Responsabile del procedimento

Dott.ssa  Annunziata Minopoli  

Proposta firmata digitalmente da Dott.ssa
Annunziata Minopoli in data 13/12/2023

Il Direttore

 Annunziata Minopoli  

Proposta firmata digitalmente da Dott.ssa
Annunziata Minopoli in data 13/12/2023

Atto soggetto al controllo della Corte dei Conti: NO

Il presente atto si compone di n° 10 pagine e degli allegati che ne formano parte integrante e 
sostanziale.
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OGGETTO:

Rinnovo  per  il  triennio  2024-2026  della  Convenzione  con  l’Associazione  di
Donatori Volontari di Sangue - AVIS Provinciale Viterbo in applicazione dell’art. 6,
comma 1, lett. b) L. 2019/2005.

IL DIRETTORE UOC AFFARI GENERALI

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii.;

VISTO l’Atto Aziendale, approvato con deliberazione aziendale n. 2111 del 22.11.18 ed approvato
con Decreto del Commissario ad Acta n. U00501 del 13/12/2018;

RICHIAMATO il  Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00014 del 05.04. 23 relativo alla
“Nomina del Commissario straordinario della Asl di Viterbo” art.8 comma 7 bis della L. R. n. 18 del
16.06.94 e s.m.i.; 

PRESO  ATTO  della  deliberazione  n.  0001  del  06.04.2023  di  “Presa  d’atto  del  Decreto  del
Presidente  della  Regione  Lazio   n.  T00014   del  05.04.2023  di  nomina  ed  insediamento  del
Commissario straordinario dell’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo, Dott. Egisto Bianconi”;

VISTA la Legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante "Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della
produzione nazionale degli emoderivati" e ss.mm.ii., ed in particolare l'articolo 6, comma 1, lettera
b);

VISTO il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE
relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali", in particolare l'articolo
4, comma 2; 

VISTO il  Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  Europeo  del
27/04/2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati
personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati);

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante "Codice in materia di protezione dei
dati personali"; 

VISTO il  decreto  del  Ministro  della  Salute  2  novembre  2015  recante  "Disposizioni  relative  ai
requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti" pubblicato nel S.O n. 69 alla
Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 2015, n 300; 
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VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materia ambientale"; 

VISTO  il  decreto  del  Ministro  della  Salute  18  aprile  2007,  recante  "Indicazioni  sulla  finalità
statutarie  delle  Associazioni  e  Federazioni  dei  donatori  volontari  di  sangue",  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale del 19 giugno 2007, n.140; 

V1STO il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante "Revisione del decreto legislativo
19 agosto 2005,  n.  191,  recante attuazione della direttiva 2002l98/CE che stabilisce norme di
qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione
del sangue umano e dei suoi componenti";

VISTO il  decreto  legislativo  9  novembre  2007,  n.  207,  recante:  "Attuazione  della  direttiva
2005/61/CE, che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di
rintracciabilità  del  sangue e  degli  emocomponenti  destinati  a  trasfusioni  c  la  notifica  di  effetti
indesiderati ed incidenti gravi"; 

VISTO il  decreto del  Ministro della  Salute  21 dicembre 2007,  recante "Istituzione del  sistema
informativo dei servizi trasfusionali", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 2008, n.13; 

VISTO l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di
raccolta sangue ed emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il
16/12/2010 (Rep. Atti 242/CSR);

VISTO l’Accordo  tra  il  Governo  e  le  Regioni  e  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  sul
documento recante “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per
le attività trasfusionali” sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano il 13/10/20211 (rep atti 206/CSR) ed in particolare i punti
6.1, 6.2 relativi alle funzioni di supporto alla programmazione regionale e di coordinamento della
rete trasfusionale regionale svolte dalla SRC;

VISTO l'Accordo  tra  il  Governo  e  le  Regioni  e  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  sul
documento recante "Linee guida per l'accreditamento dei servizi  trasfusionali  e delle unità di  -
raccolta del sangue e degli emocomponenti" sancito dalla Conferenza Permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 2012 (Rep. atti n.
149/CSR); 

VISTO l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi
dell’art.  6,  co.  1,  lett.  B,  legge  21/10/2005  n.  219,  concernente  “Revisione  e  aggiornamento
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dell’Accordo Stato Regioni 20/3/2008 (Rep atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra
Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni e Federazioni di donatori di sangue”,
sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano il 14/4/2016 (Rep atti n. 61/CSR);

VISTO il  Decreto del Ministero della Salute 02 dicembre 2016 recante “Programma nazionale
plasma e medicinali plasmaderivati,  anni 2016-2020”, pubblicato nella GU del 12/01/2017 n. 9,
emanato in attuazione dell’art. 26, co. 2, del D.Lgs 20/12/2007 n. 261;

VISTO il D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 recante “Codice del terzo settore, a norma dell’art. 1, co. 2,
lett. b), della legge 6 giugno 2026, n. 106”;

VISTA la Legge 11 agosto 1991, n. 266 recante "Legge quadro sul volontariato", e il titolo XII –
disposizioni transitorie e finali del menzionato D.Lgs. n.117 del 2017;

VISTA la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”, ed
in particolare l’art. 1, co. 125;

VISTO il D.Lgs. 19 marzo 2018, n. 19 recante  “Attuazione della Direttiva (UE) 2016/2014 della
Commissione del 25/7/2016, recante modifica della direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le
norme e le specifiche di qualità per i servizi trasfusionali;

VISTO  il  Decreto del Ministro della Salute 21 dicembre 2007, recante: "Istituzione del sistema
informativo dei servizi trasfusionali", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 2008, n.13;

VISTO l’Accordo Stato/Regioni recante i principi generali ed i criteri per la regolamentazione dei
rapporti  tra  le  Regioni  e le  Province Autonome e le  Associazioni  e Federazioni  di  donatori  di
sangue. Repertorio Atti n.115/CSR del 20 marzo 2008;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.612 del 7 agosto 2009 che ha approvato lo schema
unico di Convenzione tra Aziende/Enti e Associazioni/Federazioni dei donatori volontari di sangue
della Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b) della legge 21 ottobre 2005, n.219
e dell’Accordo Stato/Regioni Repertorio Atti n.115 del 20.03.2008;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U0082 del 16.12.2009 con il quale è stato approvato
il Piano di riorganizzazione del Sistema Trasfusionale regionale;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0092 del 23.11.2010 che ha confermato il Centro
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Regionale Sangue (CRS) come struttura regionale per il governo della Rete regionale del Sistema
Trasfusionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.138 che ha recepito l’Accordo
Stato/Regioni,  Repertorio  Atti  n.206/CSR  del  13  ottobre  2011  sul  documento  relativo  a
“Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento per le attività trasfusionali”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.139 che ha recepito l’Accordo
Stato/Regioni,  Repertorio Atti  n.242 del 16.12.2010 concernente i  requisiti  minimi organizzativi,
strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul
modello per le visite di verifica;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00207 del 20.06.2014 concernente: “Recepimento
Accordo Stato/Regioni Rep. Atti n.149 del 25 luglio 2012. Piano di riordino dei Servizi Trasfusionali
della Regione Lazio”;

VISTO il  Decreto  del  Commissario  ad  Acta  3  febbraio  2016  n.  U00024  con  il  quale  è  stata
approvata la riorganizzazione del Centro Regionale Sangue (CRS);

VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta 28 aprile 2016, n.U00136 che ha recepito l’Accordo
Stato/Regioni  Repertorio  Atti  n.168/CSR del  20.10.2015  concernente:  “Indicazioni  in  merito  al
prezzo unitario di cessione, tra Aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di
sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni
di incentivazione dell’interscambio tra le Aziende sanitarie all’interno della Regione e tra Regioni”
in attuazione degli articoli 12, comma 4 e 14, comma 3 della legge 21 ottobre 2005, n.219;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00325 del 26.10.2016 che recepito l’Intesa della
Conferenza  Stato/Regioni  n.121/CSR  del  7  luglio  2016  sul  Piano  strategico  nazionale  per  il
supporto trasfusionale nelle maxi emergenze e il Piano strategico della rete trasfusionale regionale
nelle emergenze e maxi emergenze;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00326 del 26.10.2016 concernente: “Acquisizione
del nuovo sistema informatico di supporto alla rete trasfusionale della Regione Lazio”;

VISTA la nota protocollo n. U0133246 del 10/02/2022, registrata al protocollo aziendale n. 11314
nella medesima data, con la quale la Regione Lazio, Direzione Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria  –  Area  Rete  Ospedaliera  e  Specialistica,  ha  comunicato  il  recepimento  con
Deliberazione n.668 del  19/10/2021 dell’ “Accordo,  ai  sensi  dell’art.  6,  comma 1,  lett.  b)  della
Legge 21 ottobre 2005, n. 219 tra Governo, Regioni e Province autonome per la definizione dei
criteri  e  dei  principi  generali  per  la  regolamentazione delle  Convenzioni  tra  Regioni,  province
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autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo schema-tipo.
Revisione e aggiornamento dell’Accordo Stato – Regioni  14 aprile  2016 (Rep.  Atti  61/CSR) –
repertorio atti n. 100/CSR dell’8 luglio 2021”, che sostituisce la precedente intesa del 14 aprile
2016, rappresentando altresì la necessità di ricorrere allo schema recepito con il citato Atto in caso
di rinnovo delle Convenzioni in essere ovvero per la stipula di nuove Convenzioni con Associazioni
e Federazioni di donatori di sangue;

VISTA la successiva nota protocollo n. U1147392 del 16/11/2022, registrata al protocollo aziendale
n.  84885 nella  medesima data,  con la  quale  la  Regione Lazio,  Direzione Regionale  Salute  e
Integrazione Sociosanitaria – Area Rete Ospedaliera e Specialistica, in considerazione di talune
criticità  evidenziate  dalle  Associazioni  di  donatori  di  sangue  che  richiedono  una  soluzione
condivisa a livello nazionale e/o regionale in relazione al nuovo schema di Accordo, ha comunicato
la  possibilità  di  utilizzare,  sino  al  raggiungimento  di  nuove  intese  e  comunque  non  oltre  il
30/06/2023, lo schema di Convenzione precedente per la sottoscrizione di nuove Convenzioni o
per il rinnovo di quelle in essere;

DATO ATTO, pertanto, che con Deliberazione n. 502 del 13/03/2023, al fine di dare continuità alle
attività  di  donazione  del  sangue,  è  stato  approvato  uno  schema di  appendice  al  contratto  in
scadenza con l’Associazione di  Donatori  volontari  di  Sangue -  AVIS Provinciale  Viterbo (Rep.
40/2020), prorogando il rapporto in essere agli stessi patti e condizioni e fino al 30/06/2023, nelle
more di nuove determinazioni regionali;

VISTA  la nota protocollo U0662057 del 16/06/2023, registrata al protocollo aziendale n. 48090
nella medesima data, con la quale la Regione Lazio, Direzione Regionale salute e integrazione
Sociosanitaria – Area Rete Ospedaliera e Specialistica, ha fornito nuove indicazioni in merito alla
stipula di convenzioni con le Associazioni di Donatori di Sangue, limitatamente agli Accordi che
prevedono UdR (Unità di raccolta);

CONSIDERATO che nella ASL di Viterbo la tipologia di Accordo prescelto è di tipo associativo,
dove l’associazione donatori di sangue si occupa del reclutamento dei donatori e l’Azienda si fa
carico di tutto quanto attiene alla raccolta e distribuzione del sangue e derivati;

DATO  ATTO che  con  nota  protocollo  n.  85340  del  08/11/2023  è  stata  trasmessa  al  Centro
Regionale Sangue, la programmazione delle donazioni relativamente al triennio 2024,2025 e 2026,
condivisa tra il SIMT aziendale e l’AVIS Provinciale VT; 

PRESO ATTO della nota protocollo n. 812 del 10/11/2023, registrata al protocollo aziendale n.
86115  nella  medesima  data,  con  la  quale  il  Centro  Regionale  Sangue  ha  espresso  parere
favorevole alla Convenzione e alla programmazione trasmessa; 

PRESO ALTRESI’ ATTO della nota registrata al protocollo aziendale n. 93237 del 05/12/2023 con
la quale l’Associazione Donatori Volontari di Sangue - AVIS Provinciale di Viterbo, relativamente

Pag 6 di 10



                                                                                               

agli aspetti assicurativi, ha chiarito di aver stipulato le assicurazioni per i diversi rischi connessi
all’attività  di  competenza  quali,  nell'ambito  del  presente  Accordo,  attività  di  propaganda  e
proselitismo della donazione;

RITENUTO,  per  tutto  quanto  sopra  esposto,  di  dover  provvedere  al  rinnovo  dell’Accordo  con
l’Associazione Donatori Volontari  di  Sangue – AVIS Provinciale Viterbo, secondo lo schema di
Convenzione, redatto sulla base dello schema tipo di cui all’Accordo Stato Regioni repertorio atti n.
100/CSR dell’8 luglio 2021, che viene allegato al presente Atto per formarne parte integrante e
sostanziale;

DATO  ATTO  che, sulla  base  della  sovrapposizione  del  numero  di  donazioni  previste  nella
programmazione attività  relativa al  triennio  2024-2026 alla  programmazione relativa al  triennio
2020-2022  e  all’anno  2023  e  tenuto  conto  delle  certificazioni  trasmesse  dal  Direttore  SIMT
aziendale,  che  hanno  comportato  costi  pari  ad  €  304.290,00  nell’anno  2020,  €  330.000,00
nell’anno  2021,  €  333.744,51  nell’anno  2022  ed  €  335.000,00  nell’anno  2023,  è  possibile
determinare  un impegno economico complessivo  per  il  triennio  2024,  2025 e  2026 pari  ad  €
1.020.000,00,  che  graverà  sul  bilancio  aziendale,  sottoconto  n.650005  –  Contributo  ad
associazioni per raccolta sangue, nelle modalità di seguito riportate:

- € 340.000 anno 2024,

- € 340.000 anno 2025,

- € 340.000 anno 2026;

DATO INOLTRE ATTO che l’Accordo di  cui  trattasi  avrà la  durata di  tre anni  a decorrere dal
01/01/2024, mentre le prestazioni rese nelle more della sottoscrizione della Convenzione, ed in
particolare  nei  mesi  da  luglio-dicembre  2023,  risultano  già  considerate  nel  budget  di  spesa
impegnato ad inizio anno 2023; 

PRESO ATTO che il Dirigente, sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a
seguito  dell’istruttoria  effettuata,  nella  forma  e  nella  sostanza  è  totalmente  legittimo,  ai  sensi
dell’art. 1 della legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e ss.mm.ii.  assumendone di conseguenza la
relativa responsabilità, ex art. 4 comma 2, D.Lgs. del 30 marzo 2001, n. 165, nonché garantendo
l’osservanza dei criteri di economicità, di efficacia di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui
all’art. 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241;

Nell’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  del  6  novembre  2012,  n.  190,  recante
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica
Amministrazione»,
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PROPONE

1.  Di  rinnovare  l’Accordo  con  l’Associazione  Donatori  Volontari  di  Sangue  –  AVIS Provinciale
Viterbo, per il triennio 2024-2026, secondo lo schema di Convenzione, redatto sulla base dello
schema tipo di cui all’Accordo Stato Regioni repertorio atti n. 100/CSR dell’8 luglio 2021, che viene
allegato al presente Atto per formarne parte integrante e sostanziale.

2.  Di  dare  atto  che  il  costo  complessivo  triennale  presunto  della  Convenzione  stimato  in  €
1.020.000,00 graverà sul bilancio aziendale, sottoconto n. 650005 - Contributo ad associazioni per
raccola sangue, nelle modalità di seguito riportate:
- € 340.000 anno 2024,
- € 340.000 anno 2025,
- € 340.000 anno 2026. 

3. Di notificare il presente atto all’Associazione Avis Provinciale e al Direttore del SIMT Aziendale.

4. Di dare mandato all’UOC Affari Generali di notificare, entro 30 giorni dalla stipula, copia della
convenzione sottoscritta alla Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria ed al Centro
Regionale Sangue.

IL DIRETTORE UOC AFFARI GENERALI

Dott.ssa Annunziata Minopoli 
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Il COMMISSARIO STRAORDINARIO

In virtù dei poteri previsti:

• dall’art. 3 del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii.;

• dall’art. 9 della L.R. n. 18/1994 e ss.mm.ii.;

nonché dalle funzioni e dei poteri di cui alla Deliberazione del Commissario Straordinario n. 0001
del 06.04.2023; 

VISTA la proposta di  delibera sopra riportata presentata dal  IL DIRETTORE del  UOC AFFARI
GENERALI

PRESO ATTO che il Dirigente, sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a
seguito  dell’istruttoria  effettuata,  nella  forma e  nella  sostanza  è  totalmente  legittimo,  ai  sensi
dell’art. 1 della L. n° 20/1994 e ss.mm.ii. assumendone di conseguenza la relativa responsabilità,
ex art.  4 comma 2, L. 165/2001, nonché garantendo l’osservanza dei criteri di economicità,  di
efficacia di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui all’art. 1, comma 1°, L. n° 241/1990,
come specificato dalla L. n° 15/2005;

ACQUISITI i pareri del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario f.f. riportati in frontespizio;

D E L I B E R A

di adottare la proposta di deliberazione di cui sopra così come formulata rendendola dispositiva.

Il presente atto sarà pubblicato sul sito web istituzionale  www.asl.vt.it - Albo Pretorio on line, ai
sensi dell’art.32, comma 1 della Legge 69/2009 e dell'art. 12 L.R. Lazio 1/2011, nel rispetto della
normativa sulla protezione dei dati  personali  e autorizzare il  competente servizio Aziendale ad
oscurare eventuali dati non necessari rispetto alla finalità di pubblicazione di cui all’ art.5 lettera c
del Regolamento UE 2016/679;.

Il Direttore Amministrativo 
Dott.ssa  Simona Di Giovanni

Proposta firmata digitalmente 

Il Direttore Sanitario f.f.
Dott.  Antonio Rizzotto

Proposta firmata digitalmente 

Il Commissario Straordinario
Dott.  Egisto Bianconi

Firmato digitalmente 
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Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-CS-1543-2023-All_1_ver_per_pubbl-CONVENZIONE.pdf 

 2. 
DEL-CS-1543-2023-All_2_ver_per_pubbl-ALLEGATO_1_-
_DISCIPLINARE_E_RELATIVI_ALLEGATI_(Allegato_A_e_Allegato_B).pdf 

 3. DEL-CS-1543-2023-All_3-ALLEGATO_2_-_QUOTE_DI_RIMBORSO.pdf 

 4. 
DEL-CS-1543-2023-All_4_ver_per_pubbl-ALLEGATO_3_-
_POLIZZA_ASSICURATIVA_ASL_VT.pdf 

 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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